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ALLEGATO A - MODULO DI DOMANDA 
PER I PROGETTI DI PROMOZIONE DEL VINO SUI MERCATI DEI PAESI TERZI 

FINANZIATI AI SENSI DEL REGOLAMENTO CE N. 1234/07 E N. 555/08 

 
 
1 TITOLO DEL PROGETTO 
 
2 ORGANIZZAZIONE(I) PROPONENTE(I) 
 
2.1 Presentazione 

Nome, indirizzo, e-mail, telefono, fax e referente 
Qualora la proposta sia presentata da più organizzazioni, indicare l'organizzazione responsabile del 
coordinamento del progetto. 

2.2 Possesso dei requisiti di cui all’articolo 3 del D.M. n.4123 del 22 luglio 2010.  

2.3 Dimostrazione del possesso di adeguate risorse finanziarie 
(Per gli allegati necessari vedere la nota esplicativa). 

2.4        Dichiarare che non partecipa ad altri progetti che coinvolgono lo stesso prodotto nel  
       medesimo Paese per le medesime attività. 

2.5        Dichiarare di possedere le necessarie capacità tecniche e finanziarie per l’attuazione  
       diretta del progetto 

 
3 PRECISAZIONI RELATIVE AL PROGETTO 
 
3.1 Mercato (mercati) a cui è destinato il progetto  
3.2 Prodotti coinvolti 
3.3 Durata (12-24-36 mesi) 
 
4 DESCRIZIONE DEL PROGETTO 
 
4.1 Contesto generale – situazione del mercato e della domanda 
4.2 Obiettivi 
4.3 Strategia 

Indicare i motivi per i quali è stato presentato il progetto in relazione alla realtà produttiva coinvolta 
dal/dai beneficiari e le motivazioni specifiche adottate per l’individuazione dei Paesi e delle azioni in 
relazione ai prodotti oggetto di promozione, anche sulla base di idonee analisi di mercato 

4.4 Gruppo (/gruppi) destinatario (/destinatari) 
4.5 Temi trattati 
4.6 Contenuto dei messaggi da diffondere in relazione alle specifiche azioni intraprese  

4.7 Azioni : 
-  Descrizione di ciascuna azione 
- Giustificazione del bilancio proposto per ciascuna azione. 

 
5 IMPATTO PREVISTO 
 

Specificare e, se possibile, quantificare l'impatto previsto in termini di risultati attesi 
Definire le modalità di misurazione dei risultati/ degli impatti in termini di sviluppo della notorietà dei 
prodotti coinvolti nel progetto e l’incremento delle loro vendite nei mercati obiettivo.Per i progetti 
pluriennali, la valutazione è effettuata ogni anno 

 
6 DIMENSIONE DEL PROGETTO 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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 Indicare i vantaggi di un'azione sul settore a livello nazionale e/o regionale 
 
7 BILANCIO 
 
 Tabella di sintesi per paese, azione e anno 

Nella presentazione del progetto occorre attenersi alla struttura e all'ordine seguito nella descrizione 
delle azioni (punto 5.7). Cfr. modello nell'allegato. 

 
8 PIANO DI FINANZIAMENTO 
 
 Cfr. tabella tipo in allegato. 
 
9 ALTRE INFORMAZIONI PERTINENTI  
            (compresa eventuale richiesta del 30% di aiuto integrativo, ove previsto ) 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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NOTA ESPLICATIVA RELATIVA A VARI PUNTI 
DEL MODULO DI DOMANDA 

 
ORGANIZZAZIONE(I) PROPONENTE(I) 
 
Per ciascun beneficiario occorre confermare il possesso delle risorse tecniche e finanziarie 
necessarie ad attuare efficacemente le misure previste. L’autorità competente (Mipaaf e/o 
Regioni) chiede i documenti che ritiene più adeguati a tal fine, per esempio le copie dei 
bilanci e/o delle relazioni annuali degli ultimi tre anni. Descrivere l'esperienza maturata nella 
realizzazione di analoghi programmi.  
 
PRECISAZIONI RELATIVE AL PROGETTO 
 
• La durata minima di un progetto è di 12 mesi e la durata massima è di 36 mesi. Il progetto 

va diviso in fasi di 12 mesi. 
 
• Se si tratta del proseguimento di uno o più progetti precedenti o se sono in corso o sono 

stati recentemente completati progetti analoghi, indicare: 
- la denominazione, la durata e i mercati destinatari del (o dei) progetto(i) precedenti  
- i risultati ottenuti, nella misura in cui siano noti al momento della presentazione del 

progetto 
- se sono state finanziate spese di creazione di opuscoli, siti web, spot radio, tv ecc., ovvero 

ogni fase di creazione e/o ideazione. 
 
Accludere eventuali relazioni, se pertinenti. 
 
DESCRIZIONE DEL PROGETTO 
 
4.1 Descrivere i motivi per cui è presentata la proposta, con particolare riferimento alla 

situazione del mercato o alle caratteristiche della domanda dei prodotti considerati o 
alla necessità di effettuare azioni promozionali.  

 
4.2  Precisare gli obiettivi del progetto in termini di obiettivi concreti e, se possibile, 

quantificati. Includere, se del caso, una differenziazione per gruppo e/o mercato 
destinatario. 

 
 Il beneficiario dovrà confermare che i messaggi di informazione e/o di promozione 

rivolti ai consumatori e agli altri gruppi destinatari sono conformi alla legislazione di 
applicazione nei paesi terzi destinatari. 

 
4.3 Si noti che il termine “progetto” si riferisce ad un insieme coerente di azioni (ossia più 

di un'unica azione). Si invita a fornire informazioni sufficienti sulle azioni e sugli 
strumenti che saranno utilizzati per la loro esecuzione, indicandone il numero, il 
volume e/o le dimensioni nonché i costi unitari stimati, così da giustificare il bilancio 
proposto. 

 
Tutte le azioni incluse nel progetto dovranno presentare una chiara descrizione della 
composizione dei vari costi connessi. Ad esempio: 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Azione X "Partecipazione all'esposizione AAA" 
 
Affitto della superficie EUR/m² Costo totale 
Costruzione dello stand EUR/m² Costo totale 
Personale responsabile dello stand EUR/persona/giorno Costo totale 
Altri costi (si prega di specificare pasti, 
trasporti, ecc.) 

EUR/partecipante Costo totale 

… … … 
 

Nel caso, tuttavia, in cui si preveda un numero elevato di azioni analoghe (ad esempio, 
punti di vendita), basta descrivere la struttura dei costi di una singola azione. 
 
Includere nella proposta un calendario per l'attuazione delle varie azioni. Indicare i 
luoghi in cui si svolgeranno le attività (indicare la città o, in casi eccezionali, la 
regione; l'indicazione "Stati Uniti", per esempio, non è sufficientemente precisa). 
Qualora venissero proposte azioni nei media, includere in allegato un corrispondente 
piano provvisorio. 
 
Nella presentazione delle azioni occorre attenersi alla struttura (titoli/categorie) e 
all'ordine (numerazione) seguiti nella presentazione della tabella del bilancio (si veda 
il punto 7 di seguito). 

 
IMPATTO PREVISTO 

 
Specificare l'impatto previsto del progetto sulla domanda, sulla conoscenza e sull'immagine 
del prodotto e/o eventuali altri aspetti connessi agli obiettivi. Se possibile, quantificare i 
risultati attesi con l'attuazione del progetto. 
 
Descrivere in maniera succinta il(i) metodo(i) utilizzato(i) per misurare l'impatto. Se si hanno 
già informazioni di base in materia o se si prevede di averne prima dell'avvio del progetto, 
fornire le precisazioni del caso. 

 
BILANCIO  
 
Nella presentazione del bilancio (in euro) è obbligatorio attenersi alla struttura 
(titoli/categorie) e all'ordine (numerazione) seguiti nell'elenco delle azioni di cui al punto 4.5. 
Se il progetto riguarda più paesi, le spese devono essere ripartite per paese e per azione. 
Occorre indicare separatamente le spese per onorari degli organismi di esecuzione. 
 
Qualora le spese per onorari dell'organismo/degli organismi di esecuzione siano presentate in 
forma di importo forfetario, il loro livello massimo sarà pari complessivamente al 13% dei 
costi effettivi di realizzazione delle azioni. Qualora si preveda la fatturazione delle spese di 
onorario dell'organismo/degli organismi di esecuzione sulla base dei lavori effettivamente 
realizzati, la proposta deve includere una stima del numero di ore necessarie per effettuare tali 
lavori nonché il loro costo unitario. 
 
Il bilancio deve essere presentato sotto forma di una tabella ricapitolativa che elenca tutte le 
azioni progettate, con l'indicazione del costo annuale e del costo totale. Particolare attenzione 
sarà rivolta alle spese non ammissibili al cofinanziamento comunitario (cfr. allegato III del 
modello di contratto). 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Tabelle ricapitolative del bilancio in euro (EUR) 
 
Le tabelle possono essere adeguate, se del caso, in funzione del progetto, della natura delle 
diverse azioni e del livello di ripartizione ritenuto necessario  
 

AZIONI 
(per paese destinatario) 

ANNO I ANNO II ANNO III TOTALE 

Azione 1*     
Azione 2*     
Azione N*     
Totale delle azioni (1)     
Spese di garanzia di buona 
esecuzione 

    

Quantificazione dei risultati delle 
azioni (massimo 3% di (1), 
allegato III, punto C.5, del 
contratto) 

    

TOTALE DEL PROGETTO     
 
* Incluse le spese per onorari fatturate sulla base di un tasso orario (allegato III, punto B.1.1, del 
contratto). 

PIANO DI FINANZIAMENTO 
 
La quota del finanziamento del progetto ai sensi del Regolamento CE 1234/07 a valere sui 
fondi quota nazionale e quota regionale non supererà il 50% del costo reale annuale dei 
programmi. L'organizzazione proponente è tenuta a partecipare al finanziamento del progetto 
con una quota del 50% del costo reale del progetto fatta salva la possibilità di usufruire 
dell’aiuto integrativo erogabile purchè la promozione non  sia in favore di imprese specifiche  
e/o di marchi commerciali. 

 
ANNO I ANNO II ANNO III TOTALE PARTECIPAZIONE 

FINANZIARIA EUR % EUR % EUR % EUR % 
Finanziamento ai sensi del Reg. 
CE 491/09: 
Fondi quota nazionale 
Fondi quota regionale 
 
(non superiore 50%) 

        

Organizzazione proponente 
 
(almeno il 50%) 

        

TOTALE  100  100  100  100 

 
ALTRE INFORMAZIONI PERTINENTI 
 
Indicare qualsiasi altra informazione richiesta dall’autorità competente o giudicata pertinente 
dall'organizzazione proponente. 
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